
L'amore, compimento della Legge 
Se le parole di Gesù ci sembrano troppo esigenti, nel Vangelo di 
oggi, dovremmo immaginarci di essere in chi subisce il torto 
stigmatizzato dal Signore. Pensare a quanto ci dà fastidio l’ira più o 

meno motivata di qualcuno, o gli insulti gratuiti, esagerati e falsi; o 
quanto ci fa soffrire l’infedeltà e la doppiezza, anche soltanto 

pensate o intuite da una battuta o uno sguardo; o quanto ci fa 
sentire protetti la sincerità di chi ci è accanto, che non ha bisogno 

di giuramenti e conferme. Il mondo che Dio ha in mente – il suo 
Regno – è fatto da persone che amano. Per questo non 
toglierebbero vita a nessuno sia con la violenza fisica che con quella 

verbale; per questo coltivano il rapporto con chi hanno scelto di fare 
famiglia, e non hanno tempo ed energie per provare altre 

situazioni; per questo non incrinerebbero la fiducia di chiunque 
nascondendo o addomesticando la verità.  Gesù non ha intenzione di complicare la vita a nessuno, 
piuttosto di renderla lineare e piacevole. Neppure vuole moltiplicare i comandamenti o renderli 

impossibili da seguire. Sì, le sue indicazioni non sono facili da mettere in pratica, ma proprio per questo 
sono un via, un cammino, in cui è importante muoversi nella giusta direzione. Ciascuno di noi ha la vita 

intera per imparare; anzi, questa vita è proprio il tempo dell’apprendimento. 
 

QUANTO È GRANDE LA 

TUA LEGGE 
 

È fortunato e sarà felice 
chi procede nel cammino della vita 

guidato dalla Legge del Signore, 
custodendo i suoi consigli, 

ascoltando la sua voce, 
cercando la verità con tutto se stesso.  

 

È questo il suo tesoro, 

che vale più di tutte le ricchezze, 
che sazia più di qualsiasi cibo, 

che è dolce come l’affetto  
più grande del mondo. 

 

Seguendo i suggerimenti della Parola 

il suo cuore si è allargato, 

la sua intelligenza si è sviluppata, 
la sua anima si è riempita di Vita.  

 

Gli uomini godranno della sua giustizia, 

i giovani seguiranno il suo esempio, 
i vecchi saranno consolati dalla sua 

saggezza.  
 

Dio non lo abbandonerà mai, 
perché gli ha reso gloria, incarnandoLo  

con il suo comportamento sincero.  
 

È Lui che difende l’umanità da ogni abisso, 
la rende forte e salda con il suo Spirito, 

la protegge con i suoi appelli amorevoli 
all’Amore.  

Lui che è fedele a se stesso per sempre.  

(liberamente ispirata al Salmo 118) 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; 

Sal 118 (119);  

1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

Così fu detto agli antichi; ma io vi 

dico. 

R Beato chi cammina nella legge del 

Signore. 

15 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

G ore 7.30: Messa x def. Zanelli Egidio  

V ore 8.45: Messa x def. Benvenuti Egisto; def. Bagaglia 

Eritreo; def. Ghetti Alba 

G ore 10: Messa x def. Giorgini Kevin e def. fam. Giorgini; def. 

Zanelli Aldo e Pasquina 

V ore 11.15: Messa x def. Abbondanza pia; Toli Maria, Robico, 

Zina; def. Pistocchi Giuseppe; def. Valentini Egisto 

V ore 19: Messa x def. Rino e Piera 

Gc 1,1-11; Sal 118 (119); Mc 8,11-

13 

Perché questa generazione chiede 

un segno?  

R Venga a me la tua misericordia e 

avrò vita.  

16 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

V ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x le intenzioni di Irene 

V ore 15: Gruppo di preghiera delle donne: via Pisignano 

G ore 20.30: messa x def. 

V ore 20.30: prove dello spettacolo per le superiori 

G ore 21.10: incontro dei Catechisti 

SANT’AGA’ da 1181 al 2680 

Ss. Sette Fondatori dell’Ordine 

dei Servi della B.V.Maria (mf) 

Gc 1,12-18; Sal 93 (94); Mc 8,14-21 

Guardatevi dal lievito dei farisei e 

dal lievito di Erode.  R Beato l’uomo 

a cui insegni la tua legge, Signore. 

17 
MARTEDÌ 

LO 2ª set 

V ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. Traversari Roberto 

V ore 15: Centro Anziani 

V ore 16.30: Festa di Carnevale in teatro (bimbi-ragazzi) 

V ore 20.30: Messa x def. Macini Giovanni; def. Biondi Sergio, 

Paola e Filippo 

V ore 19.30: cena superiori al Maccanone offerta dal parroco 

6ª settimana del Tempo Ordinario 
15-21 febbraio 2026 – parrocchie di Villachiaviche e Gattolino 



LE CENERI 

Gl 2,12-18; Sal 50 (51); 2 Cor 5,20–

6,2; Mt 6,1-6.16-18 

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 

ricompenserà. 

R Perdonaci, Signore: abbiamo 

peccato. 

18 
MERCOLED

Ì 
LO 4ª set 

 Astinenza e digiuno 

V ore 7.30:S. Rosario; ore 8: Messa x def. 

G ore 10: Messa x def. 

G ore 19: Messa x def. 

V ore 20.30: Messa x def. Maraldi Gabriele; def. don Marino 

Budellacci 

SANT’AGA’ 3400 – 4081 /  VICOLO SANT’AGA 

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

Chi perderà la propria vita per causa 

mia, la salverà. R Beato l’uomo che 

confida nel Signore. 

19 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set 

V ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. 

V ore 20.30: Messa x def. 

V ore 21: prove di canto 

CERVESE 3582 – 3985  / MARGHERA 

Is 58,1-9a; Sal 50 (51); Mt 9,14-15 

Quando lo sposo sarà loro tolto, 

allora digiuneranno.  R Tu non 

disprezzi, o Dio, un cuore contrito e 

affranto.  

20 
VENERDÌ 
LO 4ª set 

V ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. 

V ore 15: Centro Anziani 

V ore 17: Adorazione 

G ore 20.30: messa x def.Alessandrini Pietro e Bazzocchi Irene 

CALABRIA  2310 – 3800 

S. Pier Damiani (mf) 

Is 58,9b-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32 

Non sono venuto a chiamare i giusti, 

ma i peccatori perché si convertano. 

R Mostrami, Signore, la tua via. 

21 
SABATO 

LO 4ª set 

Cim ore 8: S.Rosario, ore 8.30: Messa x def. Minotti e Walther 
Benedizioni mattino: ARZIGNANO – VALDAGNO –  FELTRE 
G ore 14.30 e V ore 15: catechismo 

V ore 15.30: incontro 2-3 media 

V ore 18: Messa x def. Massari Alfonso 

1ª DI QUARESIMA 

Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50 (51); Rm 

5,12-19; Mt 4,1-11 

Gesù digiuna per quaranta giorni nel 

deserto ed è tentato.  

R Perdonaci, Signore: abbiamo 

peccato. 

22 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

G ore 7.30: Messa x def. 

V ore 8.45: Messa x def.  

G ore 10: Messa x def. Amaducci Lazzaro e Serena; def. 

Massari Alfonso; def. Zanelli Renato 

V ore 11.15: Messa x def 

V ore 19: Messa x def. 

Alle Vigne, ore 16.30, ritiro comune di inizio 
Quaresima. Con le altre parrocchie.  

 
 

VENERDI’ 20 FEBBRAIO. ANDIAMO A LONGIANO? Il pullman passerà da Villachiaviche 

ore 19,20 davanti alla Farmacia. Gattolino ore 19,25. Pontepietra ore 19.30. seguire questi 

orari nuovi. Al costo di € 5 
 

Nei pannelli delle nostre due chiese ci sono le foto dei presepi. Puoi prendere la tua (un mio 

regalo personale). Fai attenzione (a Villa) a non lasciare in giro lo spillo col quale è fermata.  
 

Martedì 24 febbraio ore 21 a Villa : riunione della festa del 1° maggio e varie eventuali per il Consiglio 
 

Sabato 28 febbraio ore 19.30: incontro per genitori della Cresima a Villa, e cena insieme alle 20.30 
 

LA SINDONE A VILLACHIAVICHE   Un interessantissimo appuntamento quello vissuto domenica 8 febbraio alle 

17:30 a Villachiaviche, proposto da don Daniele anche a tutta l’Unità Parrocchiale Centuriazione e chi è riuscito ad essere presente. 

Chiesa piena e tutti ad osservare le stampe enormi che riproponevano l'incredibile immagine della Sindone, sia come la si vedrebbe 

realmente sul telo sia in negativo. Ci ha parlato della Sindone (tra storia, scienza e fede) in maniera appassionata, Valerio Trebbi 

di Pennabilli, studioso in studi sindonici che ha seguito in questi anni specializzandosi anche a Roma assieme ai migliori esperti. 

Valerio è uno dei tanti volontari che da quasi un anno porta la sua conoscenza sulla Sindone a chi lo chiama. Ci ha raccontato che 

tutto è iniziato quando da Torino (in mancanza della possibilità dell'ostensione della Sindone che doveva esserci nel 2025 in 

occasione del giubileo sulla Speranza), proposero di farne copie da portare nelle proprie diocesi per raccontare .. e che storia! 

Valerio ha iniziato spiegando questa immagine impressa su questo famoso telo in lino per farci meglio intravedere la figura di 

Gesù: come venne avvolto dopo le torture subite e la morte in croce, le macchie di sangue dei chiodi sui polsi, sui piedi, sul 

costato, le spine in testa fino a spiegarci le bruciature presenti sul telo dovute ad un incendio. Ha raccontato tantissimi particolari 

catturando la mia attenzione e penso quella un po' di tutti anche quando ha raccontato degli spostamenti, anche accertati da 

documenti e reperti storici, che la Sindone ha subito nel corso dei secoli per arrivare fino a Torino. Ci ha fatto notare e raccontato 

come tanti pittori e scultori poi iniziarono a disegnare e quindi a rappresentare il volto di Gesù Cristo sempre più prendendo 

esempio proprio dall’immagine del volto sulla sindone visibile negli anni a tanti e ci ha quindi mostrato su un pannello una 

bellissima scultura del Bernini che lo scultore fece ormai ottantenne. Ci ha spiegato in maniera davvero comprensibile gli studi 

scientifici che ci sono stati per accennare anche allo studio che nel 2019, senza tanto clamore, ha accertato la non attendibilità 

dell'esame del carbonio-14 eseguito su un angolo logoro del lenzuolo. Mi ha colpito tanto anche quando ha raccontato 

dell'importanza che hanno avuto Giuseppe d'Arimatea e Nicodemo, amici che hanno osato chiedere il corpo di Gesù, utilizzando 

un pregiato telo di lino proveniente dall'India che bagnarono con tantissimo profumo (sostanze in uso per la sepoltura) e 

deponendolo in un sepolcro vuoto e mai usato. E mentre Valerio raccontava e ci riportava a quei momenti (anche pensando alla 

Quaresima a cui ci avviciniamo), ho pensato a Gesù che aveva anche loro accanto dopo la sua morte, quando sotto la croce erano 

rimasti Maria, Giovanni l'apostolo amato e le donne. Quante cose ho ascoltato affascinata, meravigliata e grata! Non ho mai  



 riflettuto come quella sera anche su quegli istanti in cui il corpo di Gesù martoriato venne adagiato su quel telo che ancora oggi  

parla di Lui, dell'esistenza di Lui, quasi a ricordarci come ci aveva promesso "Io sarò con voi ..." perché veramente è accaduto un 

“Fatto” tra noi. E se è stato possibile farne memoria devo ringraziare Valerio che è corso a raccontarci e don Daniele che ci 

propone questi momenti preziosi come lo è la Sindone! Davvero felice di aver partecipato con mio marito e tanti. Alla prossima 

occasione. Fabiana Quaranta. 

Da dove deriva Carnevale? La parola deriva dal latino medievale "carnem levare", che significa 

letteralmente "togliere la carne". Aveva un 
significato questa festa perché poi iniziava la 
Quaresima. Oggi inizia? Nel calendario inizierà 
anche… ma nelle nostre vite, nelle nostre 
famiglie? Quindi fare il Carnevale è diventata una 
festa un po’ come Natale: priva del suo 
contenuto… preparo pranzi natalizi, regali e .. 
magari salto la messa, non ne ho tempo, non se 
capisco il valore, non ne sento il bisogno.. e così 
anche per il Carnevale… cosa leviamo? La 
pigrizia della preghiera? Leviamo un po’ di 
cattiveria dai nostri discorsi? Leviamo il non 
sapere perdonare? Leviamo qualcosa alla nostra 
mensa e pensiamo a qualche gesto di carità? 
Speriamo, iniziando già con:  

 il partecipare alla messa mercoledì 
delle ceneri,  

 a togliere la carne nei venerdì di 
Quaresima,  

 nel partecipare all’incontro del 
Vangelo il mercoledì,  

 nel vivere la Via Crucis quando sarà 
proposta,  

 nel pensare ad una buona confessione 
prima di Pasqua,  

 nel pregare di più a casa e leggere la 
Parola di Dio, magari tutti i giorni 

 nell’andare qualche volta alla messa 
feriale (tutti i giorni due messe: ore 8 e 
20.30),  

 nel raccogliere un po’ di risparmi 
come carità. 

Ci aiuti il Signore a non rimandare…. A 
muovermi… a tornare vicino a lui… a guardare 
l’essenzialità delle cose e non l’apparenza. 
Prendici per mano Signore. Accompagnaci nella 
via che hai tracciata sulla Croce.  
BUON INIZIO DI QUARESIMA. Il vostro 
parroco 
 



 


